
L’Esposizione
ornitologica
internazionale
di Modena
in una
passata
edizione

«Animali in cattività,
legge da modificare»
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Marco
Damilano
Il giornalista
incontrerà
il vescovo
di Modena
don Erio
Castellucci

San Carlo, il vescovo
dialoga con Damilano
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Carlo
Giovanardi
È stato sottose-
gretario alla 
presidenza
del Consiglio
con delega
alle politiche
contro
la droga

«Negozi di cannabis
Il questore li chiuda»
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Il sindaco
Gian Carlo
Muzzarelli
ha ricordato
che l’Europa
non è
un bancomat,
ma una 
grande
opportunità

Alla ottantaduesima esposi-
zione Ornitologica Internazio-
nale di Modena si sono incon-
trati l’avvocato Antonio Sposi-
to, presidente della Federazio-
ne Ornicoltori Italiani, il dot-
tor Emanuele Scanarini, presi-
dente dell’Italian Gekko Asso-
ciation e Tamara Bizzarro, rap-
presentante dell’Ente Nazio-
nale Circhi. Nella riunione si è 
rilevato come la legge entrata 
in vigore nel settembre 2022 
preveda il divieto di riprodu-
zione degli animali nati in cat-
tività nei circhi italiani (leoni, 
tigri, elefanti ecc...), pena l’ar-
resto o l’ammenda da 20mila a 
150mila euro, nonché il seque-
stro degli esemplari. Le stesse 
sanzioni  sono  applicate  a  
chiunque  riproduca  tartaru-
ghe, iguane, rettili ed anfibi già 
importati dai loro territori in 
Italia prima dell’entrata in vi-
gore della legge. Analogo trat-
tamento anche per chi ripro-
duca pappagalli, importati dal-
le Americhe in Italia e Ue pri-
ma del 2005: animali stretta-
mente monogami e  longevi,  
che ora non possono più ripro-
dursi  pena  l’arresto  o  l’am-

menda per il proprietario. La 
legge del 2022 prevede anche 
costosi e inutili adempimenti 
burocratici anche di pesci ros-
si e canarini. Alla Camera c’è 
una proposta di legge dell’on. 
Brambilla, che sanziona penal-
mente la detenzione di presso-

ché ogni tipo di animale, ad ec-
cezione di cani e gatti: dai pap-
pagalli  agli  uccelli  nostrani.  
L’ex ministro Carlo Giovanar-
di ha preso atto delle giuste os-
servazioni  delle  associazioni  
che rappresentano milioni di 
appassionati detentori di ani-
mali e si è impegnato ad opera-
re affinché non vengano ema-
nati i decreti attuativi di questi 
«assurdi» (così da lui definiti) 
decreti legislativi, che il gover-
no ha tempo di modificare si-
no al settembre 2024.  ●

Oggi alle 11 al Teatro della 
Fondazione Collegio San Car-
lo debutterà la prima edizione 
dei “Dialoghi Luciano Guerzo-
ni. Si tratta di una iniziativa del-
la Fondazione Ermanno Gor-
rieri per gli studi sociali, a cui si 
sono associati la Fondazione 
Collegio San Carlo, la Fonda-
zione Pietro Lombardini per 
gli studi Ebraico-Cristiani e la 
Fondazione per le Scienze Reli-
giose Giovanni XXIII, in me-
moria del prof. Luciano Guer-
zoni che ne fu tra i fondatori e 
che la presiedette per molti an-
ni. 

Scomparso il primo dicem-
bre 2020 Luciano è stato, non 
solo un importante docente di 
Diritto Ecclesiastico dell’Uni-
versità di Modena, ma anche 
un appassionato partecipante 
alla vita sociale e politica nei 
gruppi che aveva animato Er-
manno Gorrieri. È stato pro-
motore sia del dialogo interre-
ligioso, specie fra ebrei e cri-
stiani, che degli studi sociali, 
specialmente in materia di di-
seguaglianze. Per onorarne la 
memoria la Fondazione Gor-
rieri promuoverà annualmen-

te da quest’anno dei  “dialo-
ghi” fra personalità significati-
ve. Apre la serie un confronto 
sul tema “La religione nella so-
cietà dell’angoscia” fra il vesco-
vo  Mons.  Erio  Castellucci  e  
Marco Damilano, giornalista 
e saggista. Mons. Castellucci 

non è solo un teologo di spes-
sore, ma è anche un sacerdote 
molto attento e sensibile alle 
complessità con cui si scontra-
no e si confrontano gli uomini 
del nostro tempo (che non a 
caso abbiamo definito nel tito-
lo come una “società dell’an-
goscia”). Marco Damilano ha 
seguito da giornalista, ma an-
che da militante (è stato porta-
voce dei “Cristiano sociali” di 
Gorrieri), le evoluzioni del pas-
saggio fra il Novecento e il nuo-
vo millennio.  ●

«Su sollecitazione di alcuni 
cittadini, ho scritto al questore 
di Modena per segnalarle l’a-
pertura, nel cuore del centro 
storico, di un esercizio com-
merciale, al cui interno sareb-
bero poste in vendita infiore-
scenze della cannabis, asseri-
tamente di basso tenore di thc 
(cosiddetta “cannabis light)». 
Così l’onorevole Carlo Giova-
nardi,  ex sottosegretario alla  
presidenza del Consiglio con 
delega alle Politiche antidro-
ga, oggi esponente di Popolo e 
Libertà. «Tale pratica commer-
ciale - continua Giovanardi - 
oltre a rappresentare un peri-
coloso e palese invito all’uso 
delle sostanze per i nostri con-
cittadini,  soprattutto  quelli  
più giovani, appare in contra-
sto con la normativa vigente e 
con i più recenti approdi della 
giurisprudenza». Nella lettera 
Giovanardi ricorda infatti che 
la Corte di Cassazione a sezio-
ni unite, con la sentenza 30475 
del  2019,  ha  stabilito  che la  
commercializzazione al pub-
blico di foglie, infiorescenze, 
olio, resina, ottenuto dalla col-
tivazione  della  “cannabis  

light” non rientra nell’ambito 
di applicabilità della legge 242 
del 2016 sulla canapa, sicché 
la cessione e la vendita sono 
condotte che integrano sem-
pre il reato di cessione di so-
stanze stupefacenti. A fronte 
di tale pronuncia, Giovanardi 

chiede al questore «che siano 
avviate, con urgenza, le inizia-
tive necessarie per interrom-
pere la commercializzazione 
di tali prodotti all’interno del 
citato esercizio e in tutti quelli 
analoghi in provincia». 

La questione, comunque, è 
complessa:  il  24  novembre  
scorso il Tar del Lazio ha con-
fermato la sospensione del de-
creto del ministero della Salu-
te con il  quale si inserisce il  
cannabidiolo “da ingerire” tra 
le sostanze stupefacenti. ●

Decine di foto di bambine e 
bambini, ex-prematuri, appe-
se alla parete, tutti con il sorri-
so stampato sul volto: è del re-
parto di Neonatologia del Poli-
clinico di Modena che stiamo 
parlando. Grazie all’attività di 
Pollicino-Associazione  per  il  
progresso della neonatologia 
a Modena,  infatti,  è  arrivato 
un  aiuto  sostanzioso  anche  
per i più piccoli e fragili: tre ap-
parecchiature per il  monito-
raggio tissutale sono state do-
nate  da  Unicredit,  mentre  i  
nuovi gufetti presto disponibi-
li alle casse dei supermercati 
sono il totem della nuova cam-
pagna di raccolta fondi lancia-
ta da Conad. Una promessa 
notevole, che vede “Tutti insie-
me per la Neonatologia del Po-
liclinico”, come conferma lo 
slogan. «Il monitoraggio tissu-
tale  consente  di  ottenere  in  
maniera non invasiva una se-
rie di informazioni aggiuntive 
in tempo reale - spiega Alberto 
Berardi, direttore della Neona-
tologia - Prima utilizzavamo si-
stemi di rilevazione dell'ossi-
genazione totale,  ora  invece  
abbiamo sotto controllo i sin-
goli organi del neonato. Que-

sto è un miglioramento note-
vole alla qualità dell’assisten-
za ai più piccoli». Si parla di ap-
parecchi di oltre 6mila euro l’u-
no,  anche  se,  umanamente  
parlando, il valore è «impaga-
bile. «Il nostro reparto, progre-
dendo nel tempo, ha iniziato 
ad accogliere neonati sempre 
più prematuri e sempre con 
maggiori rischi e problemati-
che. Per questo è assolutamen-
te necessario munirsi, di pari 
passo,  di  tecnologie  sempre  
più avanzate». Un gesto esem-
plare, per cui l’attività dell’As-
sociazione Pollicino continua 
a dimostrarsi essenziale.  ●

A Neonatologia gufetti
10mila piccoli sorrisi
e tre nuovi apparecchi

«L’Europa non è un banco-
mat,  lavorare  con  i  fondi  
dell’Unione europea non de-
ve essere un’attività estempo-
ranea con l’unico obiettivo di 
ottenere  finanziamenti,  ma  
una grande opportunità per i 
Comuni per progetti frutto di 
scelte strategiche per il territo-
rio che hanno nell’Ue “un part-
ner strategico di sviluppo e di 
coesione”». Il sindaco di Mode-
na Gian Carlo Muzzarelli ieri 
ha aperto così il convegno su 
“L’Europa degli enti locali. L’E-
milia-Romagna e la sfida dei 
fondi  europei:  organizzazio-
ne, capacità e competenze”. 

Sono intervenuti, tra gli al-
tri, il presidente della Regione 
Stefano Bonaccini, l’europar-
lamentare Elisabetta Gualmi-
ni, il sindaco di Ravenna e pre-
sidente dell’Unione Province 
italiane Michele de Pascale, Ni-
cola De Michelis della Com-
missione europea (Direzione 
generale Politica  regionale  e  
urbana, direttore Unità Cresci-
ta intelligente e sostenibile) e 
Giorgio Centurelli (ministero 
Ambiente e sicurezza energeti-
ca, Direzione generale gestio-
ne finanziaria, monitoraggio, 

rendicontazione e controllo). 
Dopo aver ricordato i 77 mi-

lioni di euro che il Comune ha 
ottenuto dal Pnrr con i proget-
ti definiti nell’ambito del pro-
gramma Next Generation Mo-
dena, il  sindaco ha spiegato 
che mentre si è impegnati per 
portare a  termine nei  tempi 
corretti i tanti interventi avvia-
ti è necessario guardare già al-
la nuova programmazione eu-
ropea. 

Durante il convegno è stata 
presentata anche una pubbli-
cazione realizzata dall’Ufficio 
Europa del Comune, una sor-
ta di vademecum per può aiu-
tare altri enti locali a sviluppa-
re  servizi  analoghi.  Grazie  
all’attività  avviata  negli  anni  
Novanta, ha ricordato il sinda-
co, il Comune di Modena ha in-
tercettato risorse europee per 
una cifra complessiva intorno 
ai 144 milioni di euro. ●

Convegno su fondi e opportunità: presentato un “manuale”

L’appello
Ornitologi e circensi 
vogliono fermare 
il decreto su detenzione 
e riproduzione

Il tema al centro di un dibattito in Fiera

L’evento
Incontro in ricordo 
di Luciano Guerzoni 
su “La religione 
nell’età della angoscia”

Oggi al Teatro si parla di religione e società 

In centro storico
Il caso è nato 
dalla recente apertura
di un negozio che vende 
“cannabis light”

L’ex senatore Giovanardi: «Sono fuorilegge» 

Monitor tessituale
È uno dei nuovi apparecchi donati

Lo sforzo per i piccoli pazienti

I numeri
Il Comune
ha ottenuto
77 milioni
dal Pnrr
con 
i progetti
del
programma
Next
Generarion

«Europa, la sfida del futuro
A Modena 144 milioni»
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